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Chiarimenti sulle compensazioni dei crediti Iva 
	Gentile cliente, con la presente desideriamo aggiornarla sugli ultimi chiarimenti, pervenuti dall’Agenzia delle Entrate, a riguardo delle compensazione dei crediti Iva che, come ormai noto, dal 1° gennaio 2010 hanno subito radicali modifiche nel sistema delle compensazioni.

 


A partire dal 1° gennaio 2010, ad opera dell’articolo 10 del D.L 78/2009, sono state introdotte nuove disposizioni per l’utilizzo in compensazione di crediti IVA superiori a 10.000 euro. In generale per effetto delle nuove disposizioni:

	LE REGOLE GENERALI

	La compensazione del credito IVA annuale o relativo a periodi inferiori all'anno, per importi superiori a 10.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell'istanza da cui il credito emerge.



	E' possibile presentare la dichiarazione IVA annuale separatamente dal modello Unico, in forma autonoma a partire dal 1° febbraio successivo all'anno d'imposta. Ciò consente, se la presentazione avviene entro il 28 febbraio, di compensare il credito annuale IVA a partire dal 16 marzo successivo.



	Chi presenta la dichiarazione Iva annuale in forma autonoma entro il mese di febbraio, è esonerato dalla presentazione della Comunicazione dati IVA relativa a tale anno.

A riguardo della comunicazione dati Iva 2010, considerato che il 28.2.2010 cade di domenica e, pertanto, il termine di presentazione della Comunicazione dati IVA è “differito” all’01.03.2010, l’esonero dalla stessa va riconosciuto anche nei casi in cui la dichiarazione IVA sia presentata l’01.03.2010.

ATTENZIONE

Come sopra evidenziato poiché la presentazione della dichiarazione IVA 2010 relativa al 2009 incide sulla data a decorrere dalla quale il contribuente può compensare il credito IVA nel modello F24 per importi superiori a € 10.000 annui, la presentazione della dichiarazione IVA 2010 in data 01.03.2010, pur consentendo l’esonero dalla presentazione dalla Comunicazione dati IVA, comporta che la compensazione può essere effettuata soltanto dal 16 aprile 2010. Per i soggetti interessati a compensare crediti superiori a 10.000 è quindi opportuno presentare la dichiarazione Iva 2010 entro il 28.2.2010 al fine di poter compensare il credito IVA relativo al 2009 dal 16.03.2010. 



	Per poter compensare crediti Iva superiori a 15.000 Euro, la dichiarazione IVA deve avere il visto di conformità apposto da un professionista abilitato. Per i contribuenti soggetti al controllo contabile di cui all'art. 2409-bis cod. civ., è valida anche la sottoscrizione di chi firma la relazione di revisione che garantisce la corrispondenza tra i dati delle scritture contabili e quelli riportati in dichiarazione. 



	Le compensazioni per importi superiori a 10.000 euro annui devono avvenire utilizzando esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate ( Entratel e Fiscoline). Non è possibile utilizzare l’homebanking.



	Per crediti Iva che si portano in detrazione nelle liquidazioni periodiche (Iva su Iva), si applicano le regole ordinarie. In pratica, non cambia nulla rispetto alle regole applicate fino al 31 dicembre 2009: il credito Iva annuale viene portato direttamente in diminuzione del debito, o in aumento del credito, risultante dalle liquidazioni periodiche successive.

OSSERVA

Anche nel caso in cui il l’utilizzo del credito IVA con debiti IVA scaturenti dalle liquidazioni periodiche ( Iva su Iva) “passi” dal modello F.24, lo stesso non concorre al “tetto” dei 10.000 euro, né a quello dei 15.000 euro ai fini dell’apposizione del visto di conformità.

	Compensazioni di crediti Iva inferiori a 10.000 Euro


Restava da chiarire se fosse possibile la compensazioni di crediti IVA non superiori a €10.000 indipendentemente dall’ammontare del credito complessivo annuo spettante.

Con la circolare n.1 del 15 gennaio, l’Amministrazione Finanziaria ha spiegato che entro la soglia di 10.000 euro, la compensazione può effettuarsi liberamente, dunque già dal primo giorno del periodo d'imposta successivo, anche se l'ammontare del credito sia superiore.

	Credito Iva 2008 

e crediti trimestrali 2009 residui


È importante precisare che, come chiarito, il credito IVA annuale del 2008 o il credito Iva residuo scaturito dalle istanze di compensazione dei crediti trimestrali presentate nel corso del 2009 di importo anche superiore a 10.000 euro può continuare ad essere utilizzato in compensazione anche nel corso dell’anno 2010, a partire dal 1° gennaio, senza scontare i limiti della disposizione in esame ma solo fino a quando non sarà presentata la dichiarazione annuale IVA per il 2009, all’interno della quale il credito dell’anno precedente sarà  “rigenerato” andandosi a sommare al credito IVA maturato nel 2009.

	Compensazioni dei crediti Iva infrannuali 




Per i crediti Iva trimestrali, è stato chiarito che il rispetto del limite di 10.000 euro deve essere verificato con riferimento alla sommatoria degli importi maturati nei tre trimestri.

Così, ad esempio, un contribuente con un credito IVA infrannuale relativo al primo trimestre 2010 di 5.000 euro, può utilizzare in compensazione detta somma sin dal primo giorno successivo alla presentazione dell’istanza di compensazione.

Qualora nel successivo trimestre il contribuente abbia maturato un credito di 8.000 euro, può utilizzare in compensazione tale somma, fino all’importo di 5.000 euro, dal primo giorno successivo alla presentazione dell’istanza di compensazione, mentre può compensare l’ulteriore credito IVA di 3.000 euro solo a decorrere dal sedicesimo giorno del mese successivo a quello di presentazione dell’istanza, ed esclusivamente mediante i servizi telematici di pagamento Fisconline  Entratel.

Nell’ipotesi in cui il credito IVA trimestrale compensabile sia superiore a 15.000 euro, non ricorre l’obbligo di apposizione del visto di conformità sull’istanza trimestrale (modello IVA TR).
	A chi è concessa la possibilità di presentare la Dichiarazione Iva in forma autonoma


Si fa osservare che la presentazione della dichiarazione IVA in forma autonoma a partire dal 1° febbraio è consentita ai soli contribuenti  che determinano un saldo Iva a credito.  Ciò non toglie, comunque, che tali contribuenti possano continuare a presentare la dichiarazione annuale IVA all’interno del modello UNICO, fermo restando l’obbligo di dover attendere la presentazione prima di poter utilizzare in compensazione crediti IVA se superiori a 10.000 euro.
Di converso, restano esclusi dalla possibilità di anticipare la presentazione della Dichiarazione Iva, con conseguente obbligo di presentazione della stessa all’interno del modello UNICO, i contribuenti che determinano un saldo IVA a debito.

	Compensazioni dei crediti Ires, Irpef, Irap, contributi, etc indipendentemente dal loro ammontare 


Resta confermato che nulla è cambiato rispetto alle compensazioni di altre imposte (Irap e dirette) che risulteranno nel prossimo modello Unico. Dal 1° gennaio 2010 i crediti, diversi da quelli Iva superiori a 10.000, continueranno ad essere utilizzati secondo le consuete regole. Quindi le disposizioni in commento:

· riguardano esclusivamente i crediti Iva superiori a 10.000 Euro annui e non i crediti di altri tributi e contributi;

· non interessano mai, come sopra esposto, le compensazioni verticali, ossia quelle “Iva da Iva” anche se superano le soglie dei 10.000 o 15.000 euro.


Cordiali saluti.

La società Patati s.r.l. presenta la seguente situazione:





credito annuale 2009: euro 30.000;


importo che si intende compensare “orizzontalmente” nel modello F24: euro 30.000


.





Sulla base della regola sopra esposta si può procedere come segue:








importo compensabile dal 1° gennaio 2010 : euro 10.000;


importo compensabile dal 16 marzo 2010 previa presentazione nel mese di febbraio della dichiarazione annuale vistata: euro 20.000.


























Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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